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RIALZIAMO SUBITO LA TESTA
LA PARTITA Arriva il Parma di Cuesta. Nerazzurri chiamati al riscatto dopo il ko con l’Athletic

Atalanta in campo alle 15 dopo la doccia fredda di Champions. Palladino prova a rimettere
il turbo in campionato dopo il passo falso di venerdì scorso a Pisa

Dea, abbondanza in attacco
E D’AMICO CERCA DI PIAZZARE MALDINI

Nerazzurri a pieno regime sul fronte offensivo. Lookman a disposizione, così come
Raspadori che non può essere utilizzato nella League Phase di Champions. Krstovic in-
sidia Scamacca, mentre De Ketelaere appare intoccabile
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Non c’è più tempo da perdere
LA PARTITA I nerazzurri ospitano il Parma. Obiettivo tre punti per avvicinarsi alle zone che contano

Prima di pensare alla Cham-
pions, mercoledì trasferta a
Bruxelles, l’Atalanta deve as-
solvere un impegno abbastanza
robusto, vale a dire incremen-
tare la posizione di classifica,
cercando di avvicinarsi al Co-
mo, tra l’altro avversario dei
nerazzurri domenica 1 feb-
braio. Insomma non c’è un at-
timo di tregua. I nerazzurri , re-
duci da due passi falsi, altret-
tanto inspiegabili, pari col Pisa
ultimo in classifica, sconfitta
con l’Athletic Bilbao, presen-
tatosi a Bergamo pieno di riser-
ve, sono prepotentemente chia-
mati ad un immediato riscatto.
Col Parma, tredicesimo in clas-
sifica, a quota ventitré punti,
devono vincere, un risultato di-
verso farebbe aumentare ulte-
riori incognite sulla squadra.
Dopo i tre successi con Roma,
Bologna e Torino, il pericoloso

rallentamento. Di nuovo si so-
no aperti dubbi e interrogativi
sul futuro di una formazione
che continua ad inciampare in
maniera imprevista. Eppure,
mercoledì notte, per oltre un’o-
ra De Roon e compagni hanno

guidato la partita, hanno creato
occasioni da gol nitide ma han-
no avuto il demerito di non
chiudere il match. Un improv-
viso black-out che ha fatto crol-
lare certezze, moduli di gioco e
azioni offensive per poi rina-

scere negli ultimi minuti. Ades-
so l’Atalanta deve ritrovare, in
modo prepotente, quella conti-
nuità di gioco che si è affievo-
lita prima all’Arena Garibaldi,
e poi dopo il gol del basco Gu-
ruzeta. Palladino ha dichiarato
di non capacitarsi di questi mo-
menti incerti e, di conseguenza
i suoi sonni sono agitati. Come
non dargli torto. Ma probabil-
mente l’Atalanta di questa sta-
gione è fragile e incompiuta,
nel senso che non riesce mai ad
essere lineare. E qui non c’en-
trano né Juric, prima, né Palla-
dino adesso. Sembra sempre
più un difetto difficilmente
emendabile e del resto, i risul-
tati ottenuti lo certificano. L’A-
talanta era ad un passo dall’é-
lite della Champions e si è im-
provvisamente fermata, in
campionato è ancora in corsa,
non si sa verso quale traguardo,
ma ogni tanto, soprattutto con
la squadre di bassa classifica, si
blocca. Col Parma non sono
ammessi ulteriori passi indie-
tro. Palladino potrebbe cam-
biare formazione, del resto
qualche ritocco è necessario,
magari partendo dal reparto di-
fensivo, stranamente in deficit
contro i baschi con Kossounou,
Djimsiti e Kolasinac in serata
no, Hien e Scalvini sono pronti,
a centrocampo potrebbe ripo-
sare De Roon, che è diffidato,
al suo posto Pasalic o Musah,
ampia scelta tra i laterali col re-
cupero di Bellanova,mentre in
attacco si potrebbero vedere
dal primo minuto sia Raspadori
che Lookman. Il Parma, che
pratica il 3-5-2, reduce dallo
0-0 casalingo col Genoa, fuori
casa, su dieci partite, ha colle-
zionato tre vittorie, quattro pa-
reggi e tre sconfitte.

Giacomo Mayer

Tifosi nerazzurri alla New Balance Arena Foto Mor

31 DICEMBRE 2025

OGNI SETTIMANA NUOVI ADESIVI PRONTI NELLA NOSTRA COLLEZIONE

DEA10!

CHAMPIONS LEAGUE

Mercoledì sera l’appuntamento è al “Constant Vanden Stock”
(Lotto Park), dove gioca l’Anderlecht. Meglio, perché il “Jophen
Marien”, dove gioca il Royale Union St. Gilloise, troppo piccolo,
9.400 posti, nel bel mezzo del parco Duren, con facciata Art Dé-
co, per i parametri Uefa, sarebbe stato una bolgia. Eppure l’
Union St. Gillose ha una solida storia ultracentenaria, dieci prima
della nascita dell’Atalanta. E’ stato fondato il 1° novembre 1897
nel quartiere di Saint Gilles, periferia di Bruxelles. Prima della
Seconda Guerra Mondiale, quindi anni 30, è stata la squadra che
ha dominato il calcio belga, undici campionati fino al 1935, poi,
pian piano, l’anonimato, tra seconda e terza divisione (le nostre
serie B e C), un sussulto alla fine degli anni cinquanta (semifi-
nalista della Coppa delle Fiere nel 1959-60), e il ritorno in Prima
Divisione nel 2020-21 con un’escalation impressionante: nel
2022-23 preliminari di Champions, passa in Europa League fino
agli ottavi di finale, la stagione successiva conquista la Coppa del
Belgio, preliminari di Europa League, passa in Conference dove
disputa gli ottavi, nella scorsa stagione conquista il titolo di cam-
pione del Belgio, dopo novant’anni. I tifosi gialloblu, che sono i
colori degli “unionisti”, caldi e appassionati, cresciuti nel melting
pot della capitale belga, hanno eletto ad inno della squadra “Va-
mos a la Playa” dei Righeira. Ovviamente con consesso del “pa-
drone” del club, l’inglese Tony Bloom, proprietario del Brighton.
Secondo “Borsa & Finanza” “Mago del poker, infallibile scom-
mettitore e illuminato investitore: è l’uomo che ha portato il Bri-
ghton dai bassifondi alla vetta del calcio inglese. The Lizard, “la
lucertola”, è il soprannome che si è guadagnato per il sangue
freddo e le espressioni che assume durante le lunghissime partite
al tavolo verde. Il nome di Bloom, infatti, era già noto a giocatori
e appassionati di Texas hold ‘em e betting prima del suo approdo
alla guida dei Gabbiani”. Ha affidato il ruolo di presidente ad
Alex Muzio, il suo uomo di fiducia alla guida del club gialloblu.
Un altro protagonista della scalata è stato l’allenatore Sébastien
Pocognoli, 38 anni, oggi alla guida del Monaco, a rischio esonero
dol il 6-1 col Real Madrid. Adesso il tecnico è David Hubert, 36
anni, che prima allenava l’O.H. Leuven (Lovanio) e che sta por-
tando i gialloblu verso il secondo titolo di campioni belgi, modulo
di gioco (3-4-1-2). Attualmente l’Union St. Gilloise è in testa alla
classifica con 45 punti, davanti al St. Truiden. In Champions la
formazione belga ha sei punti, due gol realizzati e undici subiti in
casa, al trentunesimo posto, nelle tre partite casalinghe, altrettan-
te sconfitte, 0-4 con il Newcastle, 0-4 con l’Inter, 2-3 con il Mar-
siglia mentre mercoledì scorso ha perso (2-0) in casa del Bayern.

GM

Mercoledì la trasferta belga
La bella storia del St Gilloise
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Col Bilbao i fantasmi del passato
DOPO LA CHAMPIONS Mediana insufficiente e i cambiamenti radicali in difesa non pagano

Altro che ottavi alle viste. Da
quinti si è scesi di botto a dodi-
cesimi e, adesso, per rientrare
nella Top Eight continentale al
riparo dai playoff, fatali l'anno
scorso col Bruges, i santi a cui
votarsi non bastano. Aiuto, l'A-
talantina tremebonda e dai cali
di tensione del campionato s'è
impossessata dell'Atalantona di
Champions. Un quarto d'ora ab-
bondante del peggio degli errori
e anche del crollo di energie de-
gli ultratrentenni sul fronte in-

terno esportato sui palcoscenici
europei, la tragicommedia di un
obiettivo quasi centrato e ora
riacciuffabile a patto d'un mezzo
miracolo. L'Athletic Bilbao, la
squadra più identitaria del mon-
do e al contempo, causa pentas-
senza Laporte-Berchiche-Inaki
e Nico Williams-Berenguer,
mezza difesa e mezza fase of-
fensiva del praticissimo antidi-
vo Ernesto Valverde, fino al 55'
della seconda occasione manca-
ta di Davide Zappacosta è stato

l'avversario più remissivo visto
fin qui nei metà settimana che
contano. A dimostrazione della
tesi, tre mezze occasioni, lancio
lungo con due duelli persi dai
nerazzurri più che vinti dai Leo-
ni di Biscaglia, situazione di due
contro cinque con cross e appog-
gio a difesa iper-schierata e palla
persa in uscita, tramutate nell'o-
ro della vittoria più inaspettata.
Una fase difensiva non all'altez-
za: all'orizzonte, riecco i fanta-
smi del primo tempo di Napoli,

di Verona e di Pisa, per dire delle
tre peggiori prestazioni della ge-
stione di Raffaele Palladino.

A corroborare l'ipotesi accu-
satoria della squadra dai due
volti, i numeri, anzi i numeroni.
Non esiste perdere, a parte i 116
chilometri coperti contro 124,
quando si tiene il possesso al
sessantadue per cento contro il
trentotto e si completano 583
passaggi su 678 contro 218 su
310, pari all'ottantasei in per-
centuale contro il settanta. Si-
gnifica che dall'altra parte del
campo c'era chi ha scientemente
rinunciato a giocare, salvo vira-
re al pratico. Ossia alla sotto-
punta Sancet all'intervallo con
l'inversione dei due trequartisti
alti nel primo tempo a moduli
speculari, Unai Gomez a sinistra
e Navarro che a destra ha spac-
cato la partita grazie a due assist
per Guruzeta e il cambio Serra-
no prima di farsi dare l'imbucata
del tris dal primo sostituto.

Tre situazioni leggibilissime,
eppure sfocate agli occhietti ci-
sposi degli atalantini, che nem-
meno a livello nervoso stavolta
hanno dimostrato di poter reg-
gere al contraccolpo. Quando si
passano al setaccio i colpevoli,
cadono le braccia del già visto e
del già detto. Gli ultratrentenni

della vecchia guardia, quelli che
se non fanno la differenza in po-
sitivo sono zavorre, forse perché
l'esperienza non conferisce au-
tomaticamente il dono della for-
za e dell'applicazione costante.
Nel primo caso Berat Djimsiti e
Sead Kolasinac, contrasti persi
con il pareggiatore ospite e il
doppio assistman. Nel secondo
lo scavalcatissimo Odilon Kos-
sounou, sostituto di Giorgio
Scalvini in un momento di gra-
zia eppure panchinato per age-
volare il rientro a uno che in
squadra mancava da Santa Lu-
cia nel 2-1 al Cagliari, e il sorano
citato in premessa come autore
dell'ultimo tra i due a zero rima-
sti in canna per l'eternità, firma-
tario di una diagonale stitica.
Nel terzo, Marten de Roon,
schiacciato all'indietro dal sosti-
tuto altrui a inizio ripresa e perso
nelle nebbie del confronto con
Vesga che sarebbe stato il suo
uomo e Galarreta, l'altro che la
fregato.

Ma se dietro s'è ballato, a me-
diana priva di filtro oppure re-
sponsabile dal boccino e dalla
gambetta corti, con fra' Martino
a regalarla ed Ederson a girarla
al massimo a Lorenzo Berna-
sconi nella manovra con scari-
chino del primo gol scollinato il
quarto d'ora, non è che davanti si
siano prodotti chissà quali sfra-
celli. Dei quattro tiri in porta su
quattordici totali, al netto della
craniata del vantaggio di Gia-
nluca Scamacca e dell'appoggio
di Nikola Krstovic, la metà sono
stati di una combo laterale-di-
fensore, Zappacosta correspon-
sabile dell'1-2 dopo aver conclu-
so le occasionissime col sinistro

centrale in slalom e Honest Aha-
nor da fuori non troppo prima
del golletto della grande illusio-
ne. Charles De Ketelaere, visto-
si vanificare la sgroppata da si-
nistra per il bis annullato al cen-
travanti romano, s'è fermato let-
teralmente al palo di testa sullo
schema da destra del mancato
doppio assistman Nicola Zale-
wski, sacrificato a sua volta sul-
l'altare del gran ritorno di Ade-
mola Lookman dalla Coppa
d'Africa con la magra consola-
zione della compartecipazione
con Lazar Samardzic e CDK
stesso nell'azione della seconda
marcatura nerazzurra a un paio
di lancette dal novantesimo.

Una squadra del genere vive
di equilibri precari e non respira
più quando i big sfiammano. La
retroguardia, cambiata per inte-
ro rispetto alla sbandata sullo
scoglio della Meloria, poi, non
parliamone. Anche se Guruzeta
non era un centravanti classico,
al netto di Scalvini sacrificato
anche se in formissima, anche
riconoscendo che andava privi-
legiata la statura europea di Seo
al minorenne Honest, perché un
carrarmato rapido e potente in
chiusura come Isak Hien in una
gara decisiva della League Pha-
se deve fare panchina? Il campo,
le sue risposte, le ha date. Ah,
chiudere con due pendolini ipe-
roffensivi, la mezzala Laki a de-
stra e l'ala Kamaldeen sempre
più in basso nelle rotazioni a si-
nistra, è servito davvero a poco.
Essere un cantiere aperto a fine
gennaio non è il massimo della
goduria. Le scelte s'impongono,
per quanto dolorose.

Simone Fornoni

Marten De Roon in azione mercoledì sera Foto Mor
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Cercasi acquirente per Maldini
IL MERCATO Da valutare il rientrante Bakker. Per la difesa piace il granatiere Kofler

Non è ancora terminato il
mercato di riparazione inver-
nale dell’Atalanta, contraddi-
stinto dal colpaccio Giacomo
Raspadori, acquistato a titolo
definitivo dall’Atletico Ma-
drid per 23 milioni. L’arrivo
dell’ex Sassuolo e Napoli por-
ta a sette il numero di attaccan-
ti di ruolo nell’organico a di-
sposizione del tecnico Palladi-
no e a dieci il numero di gio-
catori offensivi aggiungendo i
tre trequartisti. Dieci giocatori
per tre posti. Qualcuno rischia
di non giocare.

Daniel Maldini, tolta l’oc-
casione da titolare il 21 dicem-
bre a Genova, da quando è ar-
rivato Palladino ha colleziona-
to appena altri 26 minuti, in

tutto 83 minuti in due mesi con
una sola presenza a gennaio, i
18 minuti finali a Bologna, do-
ve però mancavano Lookman
e Scamacca, oltre a Raspadori
ancora non acquistato. Il 24en-
ne attaccante milanese aspetta
solo di essere ceduto altrove,
dove possa giocare con un di-
screto minutaggio per rilan-
ciarsi. Lo voleva la Lazio, poi
sparita, lo cercherebbero tiepi-
damente la Juventus come al-
ternativa a Yildiz e il Napoli,
ci sarebbe anche la Fiorentina.
L’Atalanta, che non fa mai mi-
nusvalenze, lo cederebbe solo
per una cifra superiore ai 12
milioni e con formule garanti-
te come un obbligo di riscatto.
Il figlio d’arte gode della stima

di Palladino, che lo ha lanciato
a Monza due anni fa, ma nem-
meno con il suo ex tecnico in
biancorosso ha mai trovato
spazio e ora, con il ritorno di
Lookman e l’inserimento di
Raspadori, rischia veramente
di non giocare mai.

Discorso simile per Lazar
Samardzic, anche lui quasi
inutilizzato a gennaio: nel ruo-
lo di trequartista però possono
aprirsi spazi se Zalewski torna
a fare il laterale sinistra (po-
trebbe capitare se ci fossero
assenze di Bernasconi) o se
Pasalic scala da mediano (an-
che qui in caso di assenze).
Quella di Maldini, pertanto,
sarebbe l’unica operazione in
uscita: il rischio però di dover

giocare i playoff di Cham-
pions, con due partite in più a
febbraio, rappresenta una va-
riabile a questo tipo di opera-
zione, bloccata presumibil-
mente fino a dopo la partita in
casa dei belgi dell’Union St
Gilloise.

Altro giocatore in bilico, in
una situazione diversa ovvia-
mente, è l’olandese Mitch Ba-
kker, che dovrebbe aggregarsi
in gruppo a giorni dopo la rot-
tura del legamento crociato
avvenuta a fine luglio. Diffici-
le collocare l’orange sul mer-
cato in un contesto di medio
alto livello, anche all’estero,
senza che prima sia tornato in
campo: rischioso prestarlo da
‘rientrante’ in una squadra do-
ve poi magari non giocherebbe
fino a giugno. In nerazzurro,
con il trasloco di Zalewski a si-
nistra, l’olandese classe 2000
potrebbe anche trovare un suo
piccolo spazio come cambio di
Bernasconi, ma anche in que-
sto caso rischierebbe di non
giocare considerando anche
Zalewski. Palladino ha però
fatto capire di volerlo valutare
in allenamento, ma i tempi di
recupero di Bakker potrebbero
coincidere con i giorni di chiu-
sura del mercato.

Intanto due giocatori fuori
dai programmi nerazzurri, en-
trambi in prestito altrove, han-
no traslocato dopo aver deluso
le aspettative nella prima metà
di stagione. Il 23enne centro-
campista ghanese Ibrahim Su-
lemana ha lasciato il Bologna,
dove non ha mai trovato spa-

zio, per ritornare al Cagliari
dove era esploso due anni fa e
farà coppia in mediana con
l’altro ex nerazzurro Adopo.
Mentre il 27enne difensore
britannico Ben Godfrey, dopo
la retrocessione con l’Ipswich
e la successiva delusione in
Championship allo Sheffield,
si è accasato ai danesi del
Broendby, dove potrebbe ave-
re un maggiore minutaggio,
ma in un campionato di minor
livello tecnico.

In entrata non servirebbe
nulla - salvo gravi infortuni da
qui alla fine della finestra di
mercato (un anno fa in questi
giorni si infortunavano grave-
mente sia Kossounou che
Scalvini, costringendo a pun-
tare in extremis sull’austriaco
Posch) - ma non è da escludere
un ingresso di un giocatore

giovane, di prospettiva, da far
crescere in allenamento. Espe-
rimento tentato senza successo
in passato con i vari Bellano-
va, Czyborra e Sutalo nel 2020
e due anni più tardi con Miha-
jla, tutti under 21, o con gio-
catori svincolati come Tameze
e Kovalenko, che poi non han-
no trovato spazio. Ora un no-
me accostato alla Dea sarebbe
quello del 20enne difensore
centrale alto atesino Raphael
Kofler, corazziere di Merano,
classe 2005 lanciato titolare in
dal SudTirol in serie B già la
scorsa stagione, maturando
una buona esperienza nella se-
conda serie con 63 presenze e
2 gol. Potrebbe fare il settimo
nel reparto difensivo, ma si
tratterebbe solo di un’aggiunta
per gli allenamenti.

Fabrizio Carcano

Poco spazio per Maldini anche sotto la gestione Palladino Foto Mor
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FACCE DA STADIO: ATALANTA-ATHLETIC
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Dea, dall’attacco le buone nuove
ZOOMLa cura Palladino ha rinvigorito Scamacca e Krstovic. Ora si attendono Lookman e Raspadori

Ampliare lo sguardo oltre le difficoltà. È com-
plicato non focalizzare la lente d’ingrandimento
sulle disattenzioni difensive dell’ultimo periodo
atalantino. Gli errori che hanno condizionato la
sfida con l’Athletic Bilbao hanno fatto scattare
più di un campanello d’allarme in casa Atalanta.
Eppure, se si guarda oltre la metà campo, ci sono
motivi per sorridere. Nella dolorosa sconfitta di
Champions, sono entrati nel tabellino dei mar-
catori sia Scamacca che Krstovic. Quella del
montenegrino è la quindicesima firma di un at-
taccante da quando Palladino siede sulla panchi-

na della Dea: più del doppio rispetto al suo pre-
decessore Juric, che al momento dell’esonero
contava appena sei gol realizzati dagli elementi
offensivi. Il tecnico campano sta sfruttando alla
perfezione il potenziale tecnico messo a dispo-
sizione, valorizzando ciò che era rimasto ine-
spresso prima di lui. Attraverso la via delle idee e
della fiducia nei suoi giocatori ha plasmato una
giostra offensiva capace di colpire con qualsiasi
interprete. Gli uomini schierati in campo conta-
no fino a un certo punto: tutte le pedine del parco
d’attacco possono fare male alla retroguardia av-

versaria. Se nei laboratori di Zingonia esiste dav-
vero una “cura Palladino”, gli attaccanti sono
quelli che ne hanno beneficiato maggiormente.
Gianluca Scamacca si conferma il cannoniere
della nuova era nerazzurra. Il romano è stato il
primo giocatore ad andare a segno sia con Juric
(in casa con il Pisa) sia con Palladino (a Napoli).
Dopo il primo gol, però, gli acciacchi si sono fat-
ti risentire: l’obbligata sosta ai box è stata ne-
cessaria quanto benefica. Con la nuova gestione
tecnica si è rivisto uno Scamacca tirato a lucido,
come dimostrano i sette gol realizzati in tutte le
competizioni. Un faro offensivo che beneficia
della presenza dei compagni e viceversa. Chi è
totalmente rinato sotto l’ala dell’ex tecnico di
Monza e Fiorentina è Nicola Krstovic. Con il
passare delle partite, il montenegrino era stato
considerato un acquisto totalmente errato. La
doppietta contro il Torino alla quarta giornata
sembrava sempre più un tiepido raggio di sole in
un cielo coperto da nuvoloni neri. La trasferta di
Bologna si è rivelata il momento della svolta. La
doppietta decisiva al Dall’Ara non è stata un fuo-
co di paglia, ma la miccia di una decisa sterzata
di rendimento. Krstovic ha timbrato il cartellino
due volte in meno di una settimana, a Pisa e in
Champions contro il Bilbao. Il bottino pieno non
è arrivato, ma la consapevolezza di avere un asso
in più fa dormire sonni tranquilli. Anche Loo-
kman e De Ketelaere hanno dato il proprio con-
tributo. Il nigeriano ha dovuto lasciare momen-
taneamente la causa nerazzurra per aiutare la Ni-
geria in Coppa d’Africa. Prima della partenza
erano arrivati un gol in campionato (Fiorentina)
e uno in Europa (Stoccarda). La corsa dei nige-
riani si è fermata alla lotteria dei rigori contro il
Marocco in semifinale, e Ademola non ha perso
tempo: rientro anticipato a Bergamo nel tenta-

tivo di esserci con il Bilbao. Sforzo premiato: in-
gresso in campo nella ripresa e assist a Krstovic
per il definitivo 2-3. De Ketelaere si è dimostrato
un uomo da grandi notti europee. Il gol vittoria
contro il Chelsea è una perla destinata a restare
nella storia dell’Atalanta, da ammirare con me-
raviglia. Oltre ai londinesi, ha gonfiato la rete an-
che contro Stoccarda e Torino. L’unico attaccan-
te a non aver ancora segnato con Palladino è Da-
niel Maldini, stuzzicato dalle sirene del mercato
invernale, mentre l’arrivo di Raspadori arricchi-
sce ulteriormente un reparto di alta qualità. È
giusto concentrare le energie per tappare le falle
del reparto difensivo, perché una volta sistemati
i particolari si potrà tornare a guardare con en-
tusiasmo a un parco attaccanti di ottimo livello.

Fabio Trapattoni

Nikola Krstovic, prima stagione all’Atalanta Foto Mor
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Parma, segnali di compattezza
PRIMO PIANODucali a Bergamo con l’obiettivo di confermare i segnali positivi delle ultime uscite

La sfida tra Atalanta e Parma, in programma domenica 25 gen-
naio alle 15 alla New Balance Arena, promette battaglia. Il Parma
arriva a Bergamo con l’obiettivo di confermare i segnali positivi
visti nelle ultime uscite e di guadagnare punti preziosi in chiave
salvezza, mentre l’Atalanta, padrona di casa, punta al bottino pie-

no per la rincorsa alla zona europea. Per i ducali di Carlos Cuesta,
la stagione è stata fin qui un continuo alternarsi di alti e bassi: dopo
un avvio complicato, la squadra ha trovato maggiore solidità, riu-
scendo ad ottenere risultati importanti e a mantenersi lontano dal-
le zone più pericolose della graduatoria. Una delle chiavi del per-

corso è stata la compattezza difensiva, unita alla capacità di col-
pire negli spazi con ripartenze rapide, qualità che sarà fondamen-
tale in una trasferta difficile come quella in terra orobica. Dal pun-
to di vista tattico, il Parma è solito schierarsi con un 5-3-2 che
privilegia equilibrio e aggressività a centrocampo, cercando di
sfruttare le fasce e i movimenti dei suoi attaccanti per creare su-
periorità negli ultimi metri. Il reparto offensivo, pur non avendo
numeri esplosivi, ha saputo rendersi pericoloso in più di un’oc-
casione grazie alla quantità di soluzioni e al dinamismo dei suoi
interpreti. In difesa, l'undici emiliano ha cercato di ridurre gli er-
rori individuali e di migliorare l’intesa tra i reparti: una maggiore
attenzione nei duelli e un recupero di concentrazione nei momenti
chiave delle partite sono elementi che hanno consentito di rendere
la retroguardia più solida rispetto alle prime giornate. Gli elementi
di qualità nella rosa non mancano di certo. Su tutti basti pensare a
Bernabè, autentico regista in mediana dotato di piedi fatati. Al suo
fianco il lavoro prezioso di Keita ed Estevez, senza dimenticare la
duttilità di Sorensen che ha dimostrato subito affiatamento con i
compagni. Sulla fascia destra, lo svizzero Britschgi si è conqui-
stato il posto da titolare, su quella opposta Valeri è la sintesi di
diligenza e cross velenosi con il suo mancino. Nel terzetto difen-
sivo ecco l'esperienza di Delprato, la crescita di Circati e la fisicità
di Valenti. In porta Corvi ha sostituito degnamente finora Suzuki.
In attacco brilla la stella di Pellegrino, punta che in estate avrà
sicuramente tanto mercato. Oristanio il probabile partner d'attac-
co dell'argentino, con Ondrejka, Benedyczak e Cutrone pronti a
dare il loro contributo dalla panchina. Il duello di domenica rap-
presenta dunque un banco di prova importante per il Parma: con-
quistare un risultato positivo a Bergamo darebbe grande fiducia e
potrebbe fungere da trampolino di lancio per una seconda parte di
stagione all’insegna della tranquillità. La Dea però ha tutte le in-
tenzioni di riscattare il passo falso di Champions League contro
l'Athletic Bilbao. Pronostico apertissimo.

Norman Setti

Mateo Pellegrino, attaccante del Parma Foto Mor
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